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Al Presidente 
PEC: capo.gab@pec.regione.campania.it 
 
Al Direttore Generale per la Tutela della Salute 
Pec: dg.500400@pec.regione.campania.it 
 
Al Direttore Generale Politiche Sociali e Sociosanitarie 
PEC: dg.500500@pec.regione.campania.it 
 
Regione Campania 
via S. Lucia, 81 - 80132 Napoli 
 
Ai Direttori generali AASSLL della Campania 
PEC: direzione.generale@pec.aslavellino.it 
PEC: direzione.generale@pec.aslbenevento.it 
PEC: protocollo@pec.aslcaserta.it 
PEC: dir.generale@pec.aslna1centro.it 
PEC: direzionegenerale@pec.aslnapoli2nord.it 
PEC: protocollo@pec.aslnapoli3sud.it 
PEC: protocollogenerale@pec.aslsalerno.it 
 

Oggetto: richiesta di applicazione tempestiva artt. 47 e 48 DL 18/2020.  

 
La Macroarea Assistenza Riabilitativa e Sociosanitaria ha sospeso le attività dei regimi 

ambulatoriale, domiciliare, ad eccezione di quelle urgenti e indifferibili, e semiresidenziale in 
seguito all’attuazione delle misure governative (DL 18/2020) e regionali (Ordinanza n. 8 del 
08/03/2020 e n. 16 del 13/3/2020) emanate per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Tenuto conto che  
 la sospensione dei servizi si protrarrà presumibilmente ben oltre il 3 aprile 2020; 
 i gestori privati previo accordo con la pubblica amministrazione devono fornire il personale per 

attivare interventi non differibili in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di 
sostegno sanitario; 

 bisogna garantire l’immediata disponibilità delle strutture attualmente interdette. 
 

Considerato che 
 il DL 18/2020 al comma 2 dell’art. 48 prevede che “Durante la sospensione … dei servizi 

sociosanitari e socioassistenziali …, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate al pagamento 
dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base di quanto 
iscritto nel bilancio preventivo.”; 

 quanto sopra è una scelta che consente di non gravare sugli ammortizzatori sociali e garantire 
la tenuta dei servizi territoriali e del welfare socio sanitario. 



 
 

SI CHIEDE 
che la Regione recepisca e dia seguito, nei tempi più stretti possibili, a quanto stabilito dal Decreto 
“Cura Italia” dando chiare indicazioni alle AASSLL e alle strutture private accreditate. 
 

Si sollecita, inoltra, un riscontro tempestivo, per evitare il ricorso al Fondo di integrazione 
salariale o della cassa integrazione in deroga, e quale presupposto imprescindibile per consentire 
ai servizi accreditati di svolgere attività di supporto e sostegno alle persone con disabilità e alle 
loro famiglie che, con il passare del tempo e il prolungarsi dell’emergenza, diventano, giorno dopo 
giorno, più urgenti e indifferibili.  

 
A tal uopo, si è dell’avviso che la Regione, le AASSLL e le Associazioni di categoria 

definiscano in tempi brevi quali prestazioni convertire anche tramite coprogettazione con gli enti 
gestori. 
 
 Si resta in attesa di un sollecito riscontro e s’inviano deferenti saluti. 
 
 Napoli, 23 marzo 2020 
 
Firmato 
I Presidenti delle Associazioni di categoria in intestazione-Regione Campania. 


